
«È SINGOLARE che alcuni giornali, in que-

sta tornata amministrativa per il Sud del Pie-

monte diano un quadro opposto a quello del-

la realtà». Sergio Soave, segretario regionale

Ds, è convinto che gli

elettori di Alessan-

dria, Asti e Cuneo pre-

mieranno i tre sindaci

uscenti del centrosinistra e, dice:
«Per quanto la gara sia aperta, non
mi stupirei se facessimo cappotto,
comelavoltascorsa».Lavoltascor-
sa era il 2002: alle politiche del
2001 l'Ulivo era sotto il 44% ad
Alessandria, al 39% a Cuneo, il
centrosinistra, con le sue divisioni
interne, era in oggettivo svantag-
gioeppure riuscì avincerenelle tre
città superando il 53%. Alle scorse
politiche, invece, anche per meri-
to della buona amministrazione
dei tre sindaci, i voti dell'Unione
sono cresciuti di 3 punti ad Ales-
sandria,di6aAsti edi10aCuneo.
Preoccupata, la Cdlè scesa in cam-
po con ingenti mezzi, premuran-
dosi di portare ad Alessandria ed
Asti anche l'azionista di maggio-
ranza, Silvio Berlusconi e impo-
nendotre forzisti come candidati.
«Cercanodidarevalenzanaziona-
le al voto amministrativo -dicono
alla federazione dei Ds di Alessan-
dria- e Berlusconi sta mettendo
avanti la propria faccia per coprire
quella dei candidati». «Il voto dell'
elettorato -sostiene Soave- è un
giudiziosintetico. Inostri tresinda-
ci sono due galantuomini e una
donna dinamica che hanno lavo-
rato bene, sono certo che saranno
riconfermati. L'unica cosa che og-
gi ci induce ad una certa cautela è
la situazione nazionale, il governo
in crisi di consenso. È proprio su
questa leva che cerca di spingere
un centrodestra altrimenti privo
di proposte».
Ad Alessandria otto liste appog-
giano il sindaco uscente, la diessi-
na Mara Scagni, funzionario di
banca, classe 1955. Il centrosini-
stra è compatto salvo l'Udeur, che
hapresentatouncandidatotorine-
secheperòsosterrà laScagnialbal-
lottaggio. Il centrodestra presenta
invece Piercarlo Fabbio, Fi, coeta-
neodellaScagni,professioneinde-
finita, che sintetizza il suo pro-
gramma in: «meno comune e più
mercati». Il forzitaliota conta sul
sostegnodi 12 liste chevanno dal-
laFiammaTricolorealNuovoPsi .
«Sono convinta -dice il sindaco
uscente- che porteremo a casa un
grande risultato perché la gente è
intelligenteenon si lascia imboni-
re con ostentazioni pacchiane co-
me l'aereo che da lunedì sorvola la
città con la scritta "Forza Fabbio".
Trovate pubblicitarie che non na-
scondono l'insofferenza di gran
parte del centrodestra che non di-
gerisce una candidatura non con-
divisa. Trovo poi meschina la spe-
culazionecheuncentrodestraran-
corososullasicurezza,cercandoco-
sì di cancellare i buoni risultati di
questi ultimi 5 anni, non ultimo
la realizzazione del nuovo ospeda-
le già finanziato con 320 milioni
dalla Giunta Bresso. La sicurezza è

un tema che ci sta molto a cuore:
subito dopo le elezioni apriremo
l'ufficio"cittàsicura"permonitora-
re i rischi e pianificaregli interven-
ti.Ma la sicurezzaè un bene di tut-
ti, e va gestita con severità, legalità
e giustizia. Abbiamo il dovere di
tranquillizzare le comunità e non
di aizzarle le une contro le altre. È
anche per questo che rivolgo agli

elettori del centrodestra l'invito a
constatare chi circonda i loro can-
didati: il peggior comitato di fac-
cendieri che si potrebbe proporre
alla città».
Il sindacouscentediAsti, l'expre-
side Vittorio Voglino, è sostenuto
da 6 liste, tutto il centrosinistra. Il
centrodestra è invece spaccato,
l'Udc presenta l'avvocato Davide

Arri, e Fi raccoglie altre 9 liste a so-
stegno di Giorgio Galvagno, ex
presidegiàstatosindaco;alloraau-
torizzòlacostruzionediunadisca-
ricanel parconaturaledi Vallema-
nina che gli costò un processo pe-
nale per l'inquinamento di una
delle più belle aree della zona. Il
sindacoVoglino sorride se gli sidi-
ce che il centrosinistra in difficoltà

rischiadiesseresconfittoper ilpro-
blema dei rifiuti: «Sono i dati che
parlano per noi», dice soddisfatto.
Asti è fra le città che hanno la più
alta percentuale di raccolta diffe-
renziata, «siamo partiti dal 17%
cinque anni fa, siamo al 64. È un
successo di tutta la città che è di-
ventata più bella e più accoglien-
te, tanto che la presenza degli stra-

nieri è aumentata del 3%. Ora si
trattadisfruttarequestoappealpo-
tenziando la recettività. In più, il
nostro export che è in continua
ascesa ed ha segnato un più 14%
nell'ultimoanno.Grazieadunaat-
tentacomunicazioneeadagevola-
zioni fiscali, nel nostro territorio
sono approdate nuove realtà pro-
duttive. Ilnostro lavoro, sonocon-
vinto, è apprezzato».
È certo di passare al primo turno
Alberto Valmaggia, Dl, sindaco
uscente di Cuneo. È sostenuto da
9 liste e da un centrosinistra com-
patto, mentre il centrodestra pre-
senta ilnotaioforzistaCarloAlber-
toParola,èspaccato.DiceValmag-
gia: «la situazione quidanoi è sen-
za dubbio favorevole alla nostra
coalizione". Certezza confermata
anche dalla collaborazione che la
città ha dimostrato durante l’adu-
nata nazionale degli alpini, quan-
do per due giorni ha ospitato qua-
si mezzo milione di persone senza
il minimo incidente: «I nostri av-
versari speravano che al raduno
qualcosa andasse storto. Tutto in-
vece ha funzionato perfettamen-
te».
Valmaggia vanta anche l’abbassa-
mento delle tasse e l’aumento dei
servizi grazie al recupero di evasio-
ne fiscale, «ma questo è l'ordinaria
amministrazione di un comune
chelavoriper icittadini.Egrazieal-
la realizzazione dell'asse Est-Ovest,
una bretella che attraversa con
due viadotti e tre ponti tutta la cit-
tà, siamo riusciti a risolvere defini-
tivamente uno dei più gravi pro-
blemi di Cuneo».

Sono 21 i comuni della Sicilia
dove si terranno domenica e lu-
nedì i ballottaggi per l'elezione
del sindaco. Oltre ad Agrigen-
to, unico dei tre capoluoghi in-
teressati dalle amministrative
siciliane dove dalle urne non è
venuto un responso al primo
turno, le altre città dove si tor-
nerà alle urne sono Aragona e
Favara, in provincia di Agrigen-
to; Mussomeli, Niscemi e San
Cataldo, in provincia di Calta-
nissetta; Paternò e Sant'Agata
Li Battiati, in provincia di Cata-
nia; Barrafranca e Nicosia, in
provincia di Enna; Lipari, in

provincia di Messina; Belmon-
te Mezzagno, Corleone, Terra-
sini e Villabate, in provincia di
Palermo; Pozzallo, in provin-
cia di Ragusa; Avola, in provin-
cia di Siracusa; Alcamo, Castel-
vetrano, Erice e Marsala, inpro-
vincia di Trapani.
Dopo il bottino del primo tur-
no, con la vittoria nella sfida
più attesa, quella per il sindaco
di Palermo, ma anche a Trapa-
ni e alla Provincia di Ragusa, il
centrodestra è in «pole posi-
tion» nei ballottaggi. La Cdl ha
portato al secondo turno addi-
rittura due suoi candidati in 11

centri, dove dunque si gioche-
rà una partita tutta interna al
centrodestra mentre l'Unione
è già fuori gioco.
Ad Agrigento, dove l'ammini-
strazione uscente era di centro-
destra, parte in vantaggio il
candidato Vincenzo Camilleri
(Mpa,Udc, Fi, An, Dc, Pri, Nuo-
vo Psi e 2 civiche), che ha otte-
nuto il 43,97% contro il
35,31% dello sfidante Marco
Zambuto, ex segretario provin-
cialeUdc ora appoggiato pratri-
camente da tutto il centrosini-
stra.
In provincia di Palermo, sono
di centrodestra entrambi i can-
didati ai ballottaggi di Corleo-

ne e Villabate. A Corleone
l'uscente Nicolò Nicolosi (Mpa
e 4 civiche) è in posizione leg-
germente arretrata, con il
33,21%, rispetto a Antonino
Iannazzo Antonino (An, Fi,
Dc, Udc e 3 civiche), che ha ri-
portato il 36,44%. A Villabate,

Gaetano Di Chiara (Fi e 2 civi-
che) ha incamerato il 43,43%,
mentre Domenico Schillaci
(Udc) va al secondo turno col
22,13%. Sempre in provincia
di Palermo, a Terrasini sfida tra
Girolamo Consiglio (L'Unione
e 2 civiche) col 30,24% e Giu-
seppe Anselmo (Fi, Mpa, Udc e
4 civiche) col 43,49%, mentre
a Belmonte Mezzagno se la ve-
dranno Giuseppe Gendusa (2
civiche) col 21,68% e Saverio
Barrale (Udc e una civica) col
41,87%.
In provincia di Agrigento,ad
Aragona sono in lizza Alfonso
Tedesco (Dl, Udeur e 3 civiche)
col 47,29% e Antonino Di Gia-

como Pepe (Fi, An, Mpa, Udc e
una civica) 38,74%), mentre a
Favara la partita è tra Lorenzo
Airò (Prc, Sdi, Idv, Dse unacivi-
ca) al 30,53% e Domenico Ru-
scello (Fi, Mpa, Udc, An, Nuo-
vo Psi e 2 civiche) al 41,71%.
Inprovincia diCatania, a Pater-
nò se la vedranno Giuseppe
Failla (Udc, Dc, Fi, An, Mpa, e 2
civiche) che ha avuto il
44,57% e Filippo Matteo Con-
dorelli (As, Udeur e 8 civiche)
che è al 28,94%, mentre a Sant'
Agata Li Battiati ci sono Anto-
nino Di Guardo (Fi e una civi-
ca) al 16,31% e Carmelo Galati
(As, Dc, Mpa, Udc e 4 civiche)
al 39,33%.

■ di Luigina Venturelli / Milano

Domenica e lunedì si rivoterà in ventuno comuni siciliani. Cdl favorita
La contesa principale ad Agrigento dove il centrosinistra ha dato il suo appoggio all’ex segretario provinciale Udc. Si vota anche a Corleone

Como, qui si punta al ballottaggio
Fortissima la Cdl. Ma l’insidia una civica bipartisan, con industriali e sindacalisti

RISULTATO La sfida è co-

stringere il centrodestra al bal-

lottaggio, trascinarlo al secon-

do turno delle elezioni comuna-

li dopo 15 anni di vittorie facili

ed immediate. Siamo a Co-

mo, il cosidetto Mugello al contrario:
unelettoresutrevotaForzaItalia, l’in-
tera coalizione prende un abbondan-
te60%,pure la riformacostituzionale
della Lega, nel referendum della scor-
sa estate, era stata promossa a larga
maggioranza.Va da sé che il popolo
dellasinistra,abituatoadesseremino-
ranza politica e culturale, non vive di
grandi entusiasmi: «I sondaggi dan-
no il sindaco uscente al 48-51%, gra-
zie a due liste civiche in grado di ero-
dere parte dell’elettorato della Cdl. Il

ballottaggio è un obiettivo possibile»
dice il segretario provinciale Ds, Ma-
rio Clerici. «Noi abbiamo cercato di
presentare un’alternativa reale al cen-
trodestra che, ad onta del consenso
massiccio di cui gode, si caratterizza
per capacità amministrative me-
dio-basse».A cercare il secondo man-
dato è il commercialista berlusconia-
no Stefano Bruni, a contrastarne la
corsa è il collega margheritino Luca
Gaffuri. Ma sarà la lista civica Area
2010 di Giorgio Carcano, già presi-
dentedegli industrialidiComo,ades-
sere decisiva, forte della sua composi-
zione bipartisan: dissidenti di Forza
Italia, ex sindacalisti Cgil, ex Verdi,
vecchi sindaci e assessori Dc. Una li-
sta per tutti i gusti che, accreditata di
un 10% dei consensi, potrebbe co-
stringere la Cdl al secondo turno.
Ma le aspettative dell’opposizione
nonvannooltre: «Cgil,Cisl eUilcon-

tanocirca130mila iscritti - spiega ilse-
gretariodellaCameradelLavoro,Am-
leto Luraghi - ma non c’è alcun auto-
matismo tra la tessera del sindacato e
ilvotoalcentrosinistra.Nell’urnapre-
vale l’ideologia: anche tra i lavoratori
sono diffusi i luoghi comuni della de-
stra su tasse e immigrati».
Un quadro sconfortante, rispetto a
cui il centrosinistra non può dirsi
esente da responsabilità. Ad esempio:
alle elezioni di domenica Rifondazio-
ne, Comunisti italiani e Verdi si pre-
sentano ognuno con una propria li-
sta; gran parte degli esponenti Ds e
Margherita sono finiti nella lista civi-
cadiGaffuri, forza trainantedellacoa-
lizione; una seconda lista dell’Unio-
ne raccoglie invece i diessini contrari
al Partito democratico. Senza contare
quelli riparatisi in Area 2010.
Al mondo intellettuale comasco non
resta che lamentarsi a distanza, sono
rimasti in pochi a credere nell’impe-
gno diretto. «Questa classe politica

non riesce a rappresentare lo scontro
d’interessi presente nella città - rileva
Emilio Russo, animatore dell’associa-
zione culturale Network per Como -
tanto che i simboli dei partiti sono
praticamente spariti dalla campagna
elettorale». Non si trova quello del-
l’Ulivo, tantomeno quello dei Ds (al
cui segretario, peraltro, si rimprovera
di aver copiato la sua relazione pro-
grammatica dal collega di Ancona).
«Lacesura tra lapoliticae leprofessio-
niè totale,a riprovadelladecadenzae
chiusura di una città che non riesce
ad essere capoluogo di una provincia
attivaevivace»dice l’avvocatoLoren-
zoSpallino. «Ladestragestisce ilpote-
re, mentre la sinistra non si capisce
che alternativa proponga. In questa
conservatorismo i giovani non han-
no alcuno spazio espressivo» afferma
ilprofessorVincenzoGuaracino,con-
sulente editoriale. Non a caso l’indice
divecchiaiadiComoèdel220%,con-
tro una media nazionale del 120%.

La Cdl ha portato
al secondo turno
addirittura
due suoi candidati
in undici centri

Cuneo: giù le tasse
e più servizi. E
una bretella est-ovest
per risolvere
la morsa del traffico

VERSO IL VOTO
LE AMMINISTRATIVE

OGGI

Asti, a sfidare il primo cittadino uscente
l’ex amministratore che autorizzò una

discarica in un bellissimo parco naturale

■ di Giuseppe Vittori / Roma

Piemonte, tre sindaci sfidano la Cdl
Asti, Alessandria, Cuneo: contro il centrosinistra candidati forzisti e Berlusconi in campo

■ di Tonino Cassarà / Torino

Alessandria, 12 liste per il candidato Cdl
dal Nuovo Psi a Fiamma tricolore. E troppi

faccendieri, dice la candidata Mara Scagni
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